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Le invenzioni che hanno cambiato 
radicalmente il modo di comunicare: 
la carta e la stampa 
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Cai Lun 
L’invenzione della carta 
101 d.C. 
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Il reparto di Legatoria della Sezione Arti Grafiche dell’Istituto Professionale  
“Aldini – Valeriani” di Via Castiglione a Bologna 
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Gli amanuensi 
Un arte riservata a pochi. 
  
Con l’avvento del sistema di stampa a 
caratteri mobili l’opera degli amanuensi ben 
presto ebbe termine solo pochi di loro 
continuarono la loro attività per coloro che 
ritenevano che la stampa a caratteri mobili 
non fosse esteticamente allo stesso valore 
estetico. 
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La Stampa 
È l’arte e la tecnica di riprodurre in un numero indefinito di 
copie, testo e illustrazioni, mediante pressione  
ed un mezzo di contrasto: l’inchiostro. 
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Ebbene, ciò che è stato fatto per qualche parola e qualche 
riga, io devo riuscire a farlo per grandi pagine tutte scritte, per 
grandi fogli coperti interamente su tutte e due le parti, per libri 
interi, per il primo di tutti i libri: la Bibbia. 
 
                            (J. Gutenberg) 
1452 Gutenberg perfeziona 
l’invenzione dei caratteri mobili 
metallici, dando vita alla 
TIPOGRAFIA 
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Nel 1454 Gutenberg stampa la Bibbia di 42 
linee, in circa 200 copie, una parte su 
pergamena e una parte su carta. 
Gutenberg fuse 290 diversi caratteri: 
47 maiuscole, 63 minuscole, 92 abbreviazioni, 
tipiche dei manoscritti latini, 83 combinazioni 
di lettere (“legature” quali ff, fl, fi, ll, st, …) e 
5 interpunzioni. 
Di questi caratteri ne realizzò oltre centomila  
pezzi. 
Una pagina singola della Bibbia a 42 righe 
contiene circa 2750 lettere. 
 
Museo della stampa e stampa d’arte a Lodi Andrea Schiavi 
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Johannes Gutenberg, orafo, nato intorno al 
1400 a Magonza. 
L’invenzione della stampa a caratteri mobili 
(attestata intorno al 1452) fu certamente il 
suo modello più riuscito. 
Gutenberg per finanziare e dar seguito 
all’invenzione istituì una società 
con il banchiere Johann Fust e Peter 
Schöffer. 
Nel 1462 a seguito dell‘assedio di Magonza, 
molti – per ragioni politiche – dovettero 
abbandonare la città e la Germania. 
La loro ’dispersione’ in Europa contribuì 
alla diffusione della stampa nel continente. 
Gutenberg ritornò a Magonza dove morì nel 
1468. 
 
Artigianelli - Milano 
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La stampa a caratteri mobili 
Per meglio comprendere la straordinaria 
invenzione dobbiamo pensare alle molteplici 
difficoltà affrontate e risolte da Gutenberg. 
Egli dovette disegnare le lettere, incidere 
i punzoni, fondere i singoli caratteri, rettificarli, 
per poi comporli e giustificarli, riga dopo riga, 
sino a formare una pagina. 
Chiusa entro un telaio e inchiostrata, la ’forma’ 
era pronta per trasferire alla carta la propria 
immagine. 
L’energia del torchio l’avrebbe poi obbligata 
a cedere la sua essenza... una, dieci, cento volte. 
Al termine della tiratura i caratteri, come 
obbedienti soldati, potevano ’rompere 
le righe’ e, così scomposti, attendere 
nuovi ordini per dar vita a nuovi pensieri e 
nuove pagine. 
Il miracolo per l’umanità si era compiuto! 
 
Artigianelli - Milano 
Nella composizione a mano le 
singole lettere vengono prelevate 
una per una e allineate su uno 
strumento, compositoio (fig.8), 
fino alla formazione delle parole 
contenute nella riga di testo.. 
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Esempio di composizione tipografica a caratteri mobili metallici 
Cinquant’anni dopo l’invenzione della stampa 
a caratteri mobili in Europa circolavano già 
30.000 titoli per una tiratura superiore ai 
dodici 
milioni di volumi. 
I libri stampati fino al 1500 sono detti 
incunaboli (dal latino incunabulum, 
letteralmente «in culla») e contribuirono alla 
diffusione della cultura e all’alfabetizzazione 
di massa. 
Promotori di questo progresso furono quelli 
che definiamo ’prototipografi’ che 
perfezionarono e innovarono il modello di 
Gutenberg (la sua Bibbia in latino stampata 
tra il 1452 e il 1455 è  l’incunabolo più 
antico). 
 
Artigianelli - Milano 
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Nella tipografia i caratteri sono custoditi  in 
appositi scaffali, chiamati banchi o banconi 
da compositore. 
Quelli più antichi erano costruiti in legno 
ben stagionato e solo successivamente, 
furono costruiti in lamiera. 
Nei banconi sono disposte le casse, una 
sull’altra, normalmente in numero pari da 
12 a 24 casse. 
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Il reparto di Composizione della Sezione Arti Grafiche dell’Istituto Professionale  
“Aldini – Valeriani” di Via Castiglione a Bologna 
Particolare della realizzazione della composizione manuale 
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Il reparto di Composizione della Sezione Arti Grafiche dell’Istituto Professionale  
“Aldini – Valeriani” di Via Castiglione a Bologna 
Particolare della Marginiera 
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La Linotype 
riga (line) e carattere (type) 
(1886) 
Otto Mergenthaler 
Tedesco emigrato negli Stati Uniti  
Francobollo tedesco del 1954 per i 100 
anni dalla nascita  
Wikipedia.org 
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La Linotype 
riga (line) e carattere (type) 
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La Monotype 
(1889) 
Tolbert Lanston 
Ohio Stati Uniti  
Pinterest.com 
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La Xilografia (o silografia) dal greco xilòs = legno (1250) 
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Albrecht Dürer 
Norimberga, 21 maggio 1471 – Norimberga, 6 aprile 1528  
“Melencolia” 
Albrecht Dürer (1498) 
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Stampa tabellare 
La stampa dei libri che utilizzavano un torchio 
precedette di circa trent’anni l’invenzione di 
Gutenberg; in questi libri, xilografici, ogni 
pagina era ricavata da un’unica tavoletta di 
legno sulla quale erano incise la figura e una 
breve didascalia. 
Le illustrazioni venivano stampate con questa 
tecnica e con quella calcografica. 
 
 
 
 
 
 
 
 
Esempio di stampa tabellare 
Tratto da L’avventura della stampa di L. Lanfossi 
Museo della Stampa e stampa d’arte a Lodi 
Andrea Schiavi 
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La prima macchina da stampa della Scuola Tipografica di Bologna 
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Il reparto di Stampa Tipografica della Sezione Arti Grafiche dell’Istituto Professionale  
“Aldini – Valeriani” di Via Castiglione a Bologna 
Particolare della realizzazione della composizione manuale 
La prima 
macchina 
da stampa 
della 
Scuola 
Tipografica 
di Bologna 
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Dalla macchina da stampa platina alla macchina da stampa 
piano-cilindrica 
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Il primo mettifoglio automatico fu costruito nel 
1853 in America, nel 1870 fu sperimentato in 
Inghilterra   
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 Desidero che la mia invenzione si estenda presto 
in tutto il mondo, che sia di molteplice utilità per 
l’umanità intera, che serva al suo progresso e che non 
venga mai usata per scopi malefici. 
Sia questa la volontà di Dio. 
Se ciò potrà avvenire, sia benedetta l’ora in cui nacque 
la mia invenzione. 
 
Aloysius Senefelder 
                                                       (Praga 1771 - 1834) 
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Procedimento Planografico 
Adalberto  Monti 
A.S. 2017-18 
Procedimento Planografico 
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La differenza fra tipografia e 
litografia, fra legno (caratteri e 
xilografie) e pietra (calcarea 
litografica), piombo, zinco, 
gomma, alluminio ecc... hanno 
determinato gradualmente 
l’evoluzione ed il successivo 
passaggio al nuovo sistema di 
stampa che già il Maestro Cesare 
Ratta illustrava, spiegava e 
raccoglieva nei sui preziosi volumi 
(“L’Arte della Litografia in Italia” 
stampati n° 500 esemplari). 
 
Possiamo vedere in questa 
evoluzione storica della stampa, il 
passaggio del “testimone” fra 
Johann Gutenberg (inventore dei 
caratteri mobili) e Aloise 
Senefelder (inventore della 
litografia). 
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Abraham Bosse  (Tours, 1604 – Parigi 1676) è stato un 
incisore francese. La stampa al torchio calcografico, 
incisione calcografica a bulino, sec XVII  
La Calcografia 
Metodo di stampa inventato dall’orafo fiorentino 
Maso Finiguerra nel 1450  
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La Calcografia 
Metodo di stampa inventato dall’orafo fiorentino 
Maso Finiguerra nel 1450  
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Identifichiamo le figure professionali del tempo attraverso una stampa: 
compositore, stampatore, torcoliere, incisore, preparazione della forma …, 
“L'arte della stampa" particolare da l'"Encyclopédie ou 
Dictionnaire raisonné des sciences, des arts et des métiers"1706  
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Giovanni Melchiorre Bosco 
(don Bosco)  
Castelnuovo d’Asti, 16 agosto 1815 – Torino, 31 gennaio 1888 
Don Lodovico Pavoni 
Brescia, 11 settembre 1784 – Saiano, 1 aprile 1849 
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Cesare Ratta e l’importanza dell’aggiornamento professionale 
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Le aule della Scuola in via San Petronio Vecchio 
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E’ importante conoscere il passato per apprezzare il presente 
Adalberto  Monti 
A.S. 2017-18 
Occorre apprezzare maggiormente la qualità a scapito della quantità. 
Ritengo che il culto e l’amore per il buon senso, la sensazione di bello, 
gradevole, estetico... debba sempre prevalere. 
 
In ultima analisi: 
“E’ importante conoscere il passato per apprezzare il presente” 
 
 
Grazie per la pazienza, l’attenzione e l’interesse. 
	
	
 Adalberto Monti 
 
 
